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       DOMENICA  5  NOVEMBRE  2023 
   FesƟvo ANNO A  -  Feriale ANNO I  -   3a seƩ. della Diurna Laus  

 
Da diversi anni ormai, la festa solenne di 

Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo 
viene sottolineata nella nostra Diocesi con la  

GIORNATA DIOCESANA DELLA CARITAS. 
Negli ultimi anni anche Papa Francesco ha 

voluto che si abbinasse la Solennità con la 
GIORNATA NAZIONALE DEL POVERO. 

La carità verso i poveri, infatti, è uno dei 
segni più forti della regalità di Cristo. 

 
Sul retro precisiamo il tema di quest’anno. 

Ss. MESSE  
nei GIORNI FESTIVI 

 

Vigiliari del SABATO  
17.15  MOMBELLO 
18.15  PONTE 

 

DOMENICA  
  8.30  LAVENO  Ch. nuova 
10.00  PONTE 
10.30  MOMBELLO 
11.15  LAVENO 
  Chiesa nuova 
16.30 CERRO 
18.00  MOMBELLO 

 

Ss. MESSE  
nei GIORNI FERIALI  

 

Lunedì  18.00   LAVENO 
Martedì     8.30   PONTE 
 

Mercoledì    8.30   MOMBELLO 
           20.45   PONTE 
Giovedì              18.00   MOMBELLO 
Venerdì    8.30   LAVENO 

Ss. CONFESSIONI 
Sabato     15.30-17.00  
  a MOMBELLO 
 

Sabato     17.00-18.00  
  a PONTE 
Prima di Messa nelle altre ch. 

 

 

 

Con questa festa so-
lenne che conclude 
l’anno liturgico si vuole 
sottolineare che la fi-
gura di Cristo rappre-
senta per i cattolici il 
Signore della storia e 
del tempo.  

La storia della festa può essere fatta risalire al 1899, quando papa Leone 
XIII stabilì l’11 maggio la consacrazione universale degli uomini al Cuore di Ge-
sù. «Per riparare gli oltraggi fatti a Gesù Cristo dall'ateismo ufficiale, la Santa 
Chiesa si degni stabilire una festa liturgica che, sotto un titolo da essa definito, 
proclami solennemente i sovrani diritti della persona regale di Gesù Cristo, che 
vive nell’Eucaristia e regna, col Suo Sacro Cuore, nella società».    

Successivamente papa Pio XI stabilì la festa con l'enciclica Quas Primas 
dell'11 dicembre 1925, fissandola all'ultima domenica di ottobre.  

Spesso si attribuisce all'introduzione della festa anche un significato storico: 
nell'età del totalitarismo affermare la regalità di Cristo doveva rendere relati-
ve le suggestioni dei regimi, che pretendevano dai popoli un’adesione perso-
nale assoluta.  

Nel rito ambrosiano, la solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Uni-
verso corrisponde all'ultima domenica dell'anno liturgico, ma - poiché 
l'Avvento ambrosiano, con cui comincia l'anno liturgico, è più lungo di due 
settimane rispetto all'Avvento romano - essa si colloca nella domenica che 
precede (o coincide) con l'11 novembre, festa di san Martino (l'Avvento ambro-
siano inizia infatti nella domenica che segue tale festa).  

Sia nel rito ambrosiano che in quello romano, però, questa celebrazione è 
collocata in modo da favorire un collegamento teologico con il mistero della 
morte, vinta da Cristo, e delle realtà ultime in generale.  

Il terribile momento storico che stiamo vivendo ( guerra in Ucraina, in Pale-
stina e in tante altre parti del mondo ) non deve assolutamente intaccare in 
noi credenti la certezza che il Regno di Dio è saldo, vincente e definitivo. 

NOSTRO SIGNORE 
GESÙ CRISTO 

RE DELL’UNIVERSO 



 

FESTA DI INGRESSO DI DON ADRIANO  
NELLA COMUNITÀ PASTORALE DI  

LAVENO MOMBELLO 
 

Vi invitiamo a leggere il  
volantino con il programma 
completo. 
 

Sottolineiamo in modo  
particolare che DOMENICA 12 
NOVEMBRE SARANNO  
SOSPESE LE S. MESSE  
DELLE 10.00 AL PONTE E 
DELLE 10.30 A MOMBELLO 
 

Per le persone anziane ci sarà 
la possibilità di seguire la  
celebrazione delle 10.30 in  
diretta streaming, dalla Chiesa 
nuova, sul canale youtube  
della Comunità Pastorale 
“Maria Madre della Chiesa” 
 

Infine: 
- nelle chiese parrocchiali trovate una BUSTA per sostenere le 
spese della festa e il regalo che vogliamo fare a don Adriano. 
- chi vuole collaborare, portando direttamente il 12 Novem-
bre una torta salata, per il rinfresco dopo la S. Messa, può 
farlo liberamente. 

Comunicato della nostra     CARITAS PARROCCHIALE   
( composto dalle parrocchie della Comunità Pastorale “Maria Madre della Chiesa”   

e della Comunità Pastorale “Santi Primo e Feliciano” ): 
 

L a Giornata Mondiale dei Poveri ci ha portati a riflettere sul nostro essere comunità, 
Papa Francesco ci ha chiesto di rinnovare la motivazione iniziale di vincere l'indifferenza e 
di riconoscere che la povertà rende ricchi. 
 
Non possiamo e non vogliamo perdere l'entusiasmo e l'impegno e cadere nell'indifferenza 
del "tanto non cambierà mai niente".... 
 
La nostra comunità, con tanto impegno e generosità, nel corso di quest'anno ha potuto 
aiutare e sostenere 60 famiglie in difficoltà economiche distribuendo alimenti di prima 
necessità. 
Ad ogni bambino in età scolare, è stato donato un paio di scarpe nuove ed un buono car-
toleria del valore di 25 euro. 
 
Nella nostra comunità sono ancora ospitate 5 famiglie ucraine che, accolte da altrettante 
famiglie, ci chiedono di ringraziare l'intera comunità per averli accolti come "fratelli". 
 
Durante l'anno, abbiamo continuato a collaborare con Don Volodimyr, mandando periodi-
camente alimenti e vestiario in Ucraina. 
 
Lo scorso mese siamo riusciti a spedire anche in Marocco (colpito dal disastroso terremo-
to) circa 150 coperte ed alimenti per la prima infanzia. 
 
Sempre il mese scorso, abbiamo sostenuto, tramite la Caritas locale, l'Emilia Romagna 
con un bonifico pari a 1.000 euro. 
 
Come ci ricorda Papa Francesco, viviamo un momento storico che non favorisce l'atten-
zione verso i più poveri. 
Il volume del richiamo al benessere si alza sempre di più, mentre si mette il silenziatore 
alle voci di chi vive nella povertà. 
 
I poveri diventano spesso delle immagini che possono commuovere per qualche istante, 
ma quando si incontrano in carne e ossa per la strada allora subentrano il fastidio e l'e-
marginazione. 
 
Questo è il momento di non cedere e di rinnovare le motivazioni, portando a compimento 
ciò che Gesù stesso ci chiede: "Non distogliere lo sguardo dal povero". 
 

Concretamente, anche questa domenica metà esatta di quanto si raccoglierà 
durante le Ss.Messe verrà devoluto alla Caritas Parrocchiale e Diocesana 

DECANATO DI BESOZZO 

 
CORSO DI PREPARAZIONE  
alla  

CRESIMA PER ADULTI  
e di  

APPROFONDIMENTO  
DELLA FEDE CRISTIANA 

 
Questo percorso è rivolto a coloro che –non aven-
dolo ricevuto da ragazzi- richiedono il conferi-
mento della CRESIMA ( in vista del Matrimonio, 
per sopraggiunta maturazione della propria  
fede… ). 
 
Essendo un percorso per riscoprire la fede e la 
persona di Gesù nel cui nome siamo battezzati, 
questa proposta si apre INDISTINTAMENTE A 
TUTTI GLI INTERESSATI. 

Per maggiori informazioni ( tempi e luoghi )  
rivolgersi in segreteria parrocchiale ) 


